
La crisi politica 

Ore 20: inizia la ~attagiia 
Bruni scende n ~ l l ~ a r ~ n a  

L’esito del voto 
in diretta su Eiv 

E venne il giorno. Ormai non potrebbe essere stata pronun- 
si può tornare indietro. Questa ciata anche dal sindaco Bruni 
notte il gladiatore Stefano in queste ultime ore. «Non rie- 
Bruni conoscerà il suo destino. sci a capire, io potrei morire qui 
L’arena di Palazzo’ Cernezzi è stanotte o nell’arena domani». 
da giorni ip fermento e sul f a r  Ma se negli scontri all’ultimo 
della sera inizierà a ribollire. sangue contro le belve feroci 
Si aspetta il pqbblico delle che infiammavano il Colosseo 
grandi occasioni. Fuori e den- si poteva prevalere anche solo 
tro il campo di battaglia l’atte- con la forza bruta, nel duello al- 
sa è insopportabile. t re t tanto cruento, a colpi, pe- 

L a  sfida che andrà in  scena rò, di mozioni di sfiducia, sa- 
nella sala consiliare (e in diret- ranno i 41 consiglieri comunali 
ta su  Etv) sarà deci- presenti a decreta- 
siva. Un duello che Vigilia re la vita o la morte 
verrà combattuto politica di Stefano 
aii’uitimo colpo. L’attesa è stata Bruni. Anche se, 
Anzi, sarebbe me- costellata di stando alle ulti- 
gli0 dire senza missime voci di 
esclusione di colpi. riunioni e chiamate corridoio, saranno 
Anche bassi. risolutivi i voti de- 

conta finale si saprà se il pol- A partire da quello di Carlo 
lice sararivolto verso l’alto op- I Ghirri, del gruppo misto, che 
pure se l’era Bruni potrà essere ieri matt ina sembrava aver 
definitivamente archiviata. scioltolariserva, dopolerifles- 

Lavigilia dello scontro finale sioni degli ultimi giorni, deci- 
è intanto passata tra incontri, dendo di schierarsi con chi si 
riunioni e telefonate per cerca- sta battendo per ottenere le di- 
re di fare quadrato intorno al missioni del sindaco. 
sindaco e per sondare gli umori Sarebbe dunque il tassello 
degli indecisi a poche ore dal mancante per far crollare la 
voto. E come nel famoso film il giunta. Ma la giornata odierna 
GZadiatore, viene in mente una è ancora lunga. Altrettanto ri- 
frase det ta  dal protagonista, solutiva sarà anche la decisio- 
Russe1 Crowe, prima di un com- ne di Arturo Arcellaschi del 
battimento decisivo. Frase che neocostituito gruppo Autono- 

E soltanto alla gli incerti. 

mia liberale per Como, che pe- 
rò ieri pomeriggio era  introva- 
bile. Chiuso in una riunione 
fiume, convocata all’ultimo 
momento. Soltanto stasera, 
forse stanotte, sapremo chi 
avrà vinto. L’alba di venerdì 
svelerà chi sarà ancora in piedi 
in mezzo al campo di battaglia. 
Chi potrà, sopravvissuto allo 
scontro, pronunciare un’altra 
celebre frase. Tratta questa 
volta dal film Spartucus, del 
maestro Stanley Kubrick. 

«C’e un tempo per combatte- 
re e un tempo per cantare. Ora 
insegnaci a cantare)). 

Fabrizio Barabesi 



Pdl in pressing, Arcellaschi tentenna 
Ghirri: «Sfiducia». Elezioni possibili 
La vigflia del mito di quests, 

1un~not~tellasfiducfaBsta- 
ta segnata da ma parola mla: 
trattativa. Di tutti. con tutti, 
su tutto. Ecco le fasi salienti. 

yltT#II- 
inhma alle 10 del mattino, 

improvvlsnmente, sembrava 
che il destino della mozione di 
sfiducia contm il sindaco Ste- 
fano Bruni fosse segnata. Cio& 
non avesse piil probabilità di es- 
sere approvata. E questo perchh 
-riferivano i b m b s  di palazzo - 
il primo cittadino e una. parte 
dei fuoriusciti dal partitu 
amebbem discma su un ipote- 
tico patrb: in cambio 
dell’nstensione di almeno un 
paio d i  consiplerl fmriuaciti 
dal Pdl (gli ex liberalàra con- 
fluiti in “Autonomia*Lrberale 
per Corno”). il. sindaco avrebbe 
garantito un dimagrimento 
successivo del numero o dei 
compensi degli assessori. Fan- 
tascienza? Nan proprio. perché 
l’ipotesi B eflettivamente cir- 
colrttn. Altro conto e riferirne 
l’esito. A ierf sera. le probrtbi: 
iita. che un simile accordo - 
teoricamente imperniato sui 
dietrofmnt in aula di Arturo 
kcellaschi. Piercarh Frirerio 
e Andrea And. vicinissimi a 
Colombo - non erano poi mol- 
timime. Madireche questmce- 
nrtrio. con un irnprowiao wItR- 
€accIa di qualche nome degli ex 
liberal Pdl aia msolukmente 
impossibile. non sarebbe da 
considerare corretto. 
Un dato, perb. s i  pub dire oer- 

to: il cansig1im-e più tentato da 
un “tradimento” ne! confronti 
del fronte pro-sfiducia - con 
conseguenze ad O& non pro- 
nosticrtbili - a sicuramente Ar- 
turo Arceilaschi. 

nel documento - non condivide 
e non può tdlemm a t t eda -  

struttivu contmuh politica, 
ma che sono soltanto d e m w -  
@ci e come tali privi di ogni ri- 
levanmb. in senso generale. in- 
fine, la Galbiati ha ribadito che 
«Area So10 depreca e ha sempre 
deprecato ogni dichimzfone 
che abbia fini personalistici e 
che9iao~ensiva,in@;iuriosnnef 
confronti delle persone O, peg- 
gio, delle istitwionii). 

LE-EI- 
Dal polverone dellavi@lla,la 

noviti% s i c m  più L n t e w n b  
i2 Ia presa. di posizione definiti- 
va del consighm dei gruppo 
misto Carlo Ghirn. Flno a ieri 
dlcbiamtamente indeciso, l‘ex 
leghista - del quale pokte tm- 
vare le EntBi miciali in queste 
pagine - hn rotto gli indugi: 
aVoto IR sfiducia). 

Il che - ipotizzando che in auh 
&ano presenti tutti 1 15 consi- 
glieri di opwshione e che il 

menti Che non h a 0  aicun CO- 

-‘pRoIwIF 

L‘aitra indiscrezione (amo- 
lutamente verificafa e verifi- 
cabile) che ha scosao il mondo 
politico Fariano è stata la se- 
wente: ilPdl -attrammoemis- 
mrl di fiducia del sindmm - 
avrebbecontattato 11 consiElie- 
re comunale di Area 2010 Dario 
Valli. Cioi? I’unico assente 
dnll’auln durante la prima. se- 
dutasullaMducia. lunedì scor- 
&o, e per questo riwtutarnente 
preso di mira dal suo (ex) col- 
lega di lista civica Alesmdro  
Rapinese. ii dialoffo tra l’archi- 
tettodi Arert2010e 1e”colombe” 
del Pdl B stato sicuramente 
cordiale e senza prese di posi- 
zione nette. Questo, almeno, 

stando alle ulformafiioni rac- 
colte ffnoa meta pomeriggio di 
ieri. Ma alla fine. il percorso 
sembra eegntlto. E. come testi- 
monia ladichiaradone ufficia- 
Ie dslt’intemeasato che riporha- 
moinqa&appaainn.Va31isem- 
bra convinto a non cedere alle 
lusinahe del centrodestrrt e 
quindi a votare senza incertez- 
za il documento di cui, peral- 
tro, è tra i 16 firmatari. 

Sempre per quanto riguarda 
la lista civica Area 2010, ieri la 
coordinrttrice Maria Elena 
GnIbisti hndiffusourranotndu- 
rissimn relativa Stll’atteRgirt- 
mento tenuto dal consigliere 
Alessandro Rapinase nel 1’ urti- 
ma seduta. a m a  2010 - si legga 

neonato g&ppo Autonomia If- 
berale per Corno subisca una o 
addirittura due defezioni su 
sette voti disponibili - alg-nffi- 
cherebbe comunque l ’ a p p m -  
nione della mozione. E. quindl. 
le elezioni anticipa& per Pa- 
lcmzo Cememi. Questo scena- 
rio. renderebbe superflue ai fini 
del sì alla sfiducia la pomibile 
astensione di Artm ArcelFa- 
schì e quella sicura del presi- 
dente del consiglio comunale 
Mario Pastare. A proposito ilE 
quest’ultirno. VR segnalato che 
- come anticipato nei giorni 
scorsi - Pmstore P: da ieri uffi- 
ciEtlmen2R il primo esponente 
del partito di Gianfranco Fini, 
Futuro e Libertà. in Comune. 

Emanuele C m  



9 mento di decisione 
dell'ultima ora. Conti- 
nuiamo a sostenere il pri- 
mo cittadino. 

re il salvabiie. Confermo 
.'dunqueiEmiosostegnoal 
sindaco Stefano B m i .  

Voterb per le di- 
9 missioni. I1 sinda- 
co W. Zavorato male. Mi 
auguro non c i  siano sor- 
prese dell'ultima ora. 

I1 mio voto la 
9 esprimeròsoitanto . _ .  _-  

Fiducia al sinda- 9 co. Andiamo avm- 
ti. invito per6 la giunta a 
collaborare di pio, in fu- 
turo, con le minoranze. 

I1 sindaco non è 9 riuscito a centrare 
gli obiettivi prefissati. 
Non ci si è neanche avvi- 
cinata. Sfiducia dunque. 

Lì mio sarh un vo- 9 to  contro il sindaco 
Stefano Bruni. in 3 anni e 
~ ~ Z Z Q  non ha dato alcuna 
risposta ai cittadini, 



Piena fiducia al 9 sindaco. La TicOSa, 
le paratie O il Pgt sono te- 
mi che non possiamo ab- 
bandonare proprio ora. 

Ii lavoro dell’am- 

poter continuare. Sareb- 
be traumatico interrom- 
xiere. Fiducia al sindaco. 

99 mmrstrazione . ’  deve 

E 
Zhhiudere 

yiati. Far cadere la @un- 
ta sarebbe deleterio. So- 
stegno dunque a Bruni. 

1 
I 

Sfiducia a Bruni. 
9 Speriamo che si 
fresca a chiudere defini- 
tjvamente questa espe- 
rienza durata fin troppo. 

La condotta del 
9 sinifaco non e mai 
cambiata. Non si può pro- 
seguire a queste condi- 
zioni. Deve dimettersi. 

Dopo tante per- 
9 pìessitàallafine ho 
deciso di chiudere con la 
politica di Stefano Bru- 
ni, lo sfiducio. 

lavoro del Comune. I col- 
pevoli se ne assumeranno 
la responsabilitk 

La fatidica ‘iquota 21 ’’ 
Il voto di Ghirri alla sfiducia ne garantirebbe 

opposizione e ad almeno 5 degli autonomisti 
I l’approvazione perche si sommerebbe ai 15 di 

segue (Scrvi:io i’isi’ivuto agli ii(fici d d  CbIIII iIIc  dI ilrlduI 

- - -  c -- -- 



R arrivato il mo- 
9 mento di voltare 
pagina. Soltanto così si 
potrà salvare la città. 
Sfiducia al sindaco. 

Incompetenza e 

rnjnistrazione. Voterb 
’ quindi contro 3 d .  

il sindaco non ha 
9 mai dato risposte 
su temi importanti. No? 
si può proseguire così. E 
ora di chiudere. 

Sostegno incon- 
9 dlzionato al sinda- 
co. Pma infatti colpe non 

.. . . . . -. . . -. 

I1 mio voto andrà 9 ovviamente contro 
il sindaco Bruni. La c i t a  
non pud ~ ~ ~ l u t a m e n t e  

’i :-- .\ I 

9 : (a 
4 

?f*.Z>. \ uLd, attendereoltre. 

Conferme anche 9 io la linea del mio 
partito, il Pd. Speriamo 
di riuscire afar passare la 
mozione di sfiducia. 

Nessun dubbio * sul voto di sfiducia 

dente l’implosione della 
maggioranza. 

t0 I’Opradi Stefano Bw- 
ni. Sfiducia dunque. 



Non posso che ri- 
9 confermareancora 
una volta la nostra linea 
di pieno sostegno al sin- 
daco Stefano Bruni. 

Confermo il mio 9 voto contrario ai 
sindaco. L’amministra- 
zione comunale si B di- 
menticata della realtà. 

Sfiducia totale. 
’ ?? Oltre ai grandi te- 
mi non ha fatto nulla per 
la salute dei cit3xdini e 
per l’ambiente. 

8 ’ I  ’ * o  

Devo rispondere 
9 davanti ai  miei 
elettori. Non possiamo 
andare avanti. Voter6 
dunque la sfiducia. 

Mi asterrò dalla 
9 votazione. vista la 
miaposizione deva essere 
assolutamente super .+__ 

, . ‘ci partes. 

La mozione non- * deve passare. E vo- 
terò di conseguenza Bi- 
sogna proseguire con il 
lavora cominciato. 

i 
i - , #  1 I 

Non esiste un so- 9 lo motivo valido 
per votare la sfiducia. 
Personalmente il mio ap- 
poggio 211 Sindaco SWA tO- 
tale. 

Chiedo ovvia- 9 mente le dimissio- 
ni. Lo faccio per le perso- 
ne prevaricate da questa 
amministrazione. 



?. Siamo inequivo- ' 

9 cabiìmente giunti .- ' 4  al capolinea di questa 
ci Ai'd giunta. ~i mia voto sarài 

h " r s  

& >h dunque di sfiducia. 

"-?, Voto per manda- L a  * reacasaBninl.Ero 
k A , ? presente lunedi in aula 

con la, febbre, ci sarò a 
-- 1 rnaggicrrmgione oggi. 

Confermiamo la 
$9 fiducia piena ai 
sindaco. Sono troppi i te- 
mi decisivi peril futuro di 
Pnmn rlo rinmn1atr.M 

E 
XJ deila cittk non è 
colpa del s'cndaco. Ma di 
alcuni consiglieri di 
maggioranza. 

La chiusura con 
9 Multi è stata la 
goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso. Dobbia- 
mo cambiare. Via Bruni. 

Non sprechiamo 
93 quelio che si è ria- 
sciti a fare fino a oggi. 
Andiamo avanti dando la 
fiàucia a Bruni. 

Stefano Bruni è 
la persona che più 

di tutti ha cercato di fare 
qualcosa per la cittA. 
Dobbiamo sostenerlo. 

Sfiducia a ogni 
costo. Dobbiamo 

qercaredi voltare pagina. 
E giunto il momento di 
cambiare. 



LA .NOTTEDELLA CRISI I 
I 

Sindaco verso il caoolinea 
Ma può cambiare tutto 
Ventuno cokiglieri comunali dichiarano convinti: d o  mandiamo a casa» 
Arcellmchi cdleciderò solo in aula». Opposizione compatta e voto palese 

i ' a  i I1 destino del sindaco Stefano Bruni e 
dell'amministrazione comunale si decide in 
una notte. La notte in cui il consiglio voterà 
la mozione di sfiducia. E il destino del sin- 
daco è appeso a i  filo degli indecisi dell'ulti- 
ma ora, delle possibili marce indietro, dei 
tentennamenti. Per essere approvata, e quin- 
di decretare l'automatica caduta del sinda- 
co, della giunta, del consiglio comunale e 
a cascata delle circoscrizioni, servono 21 vo- 
ti (in modo palese e per appello nominale) 
favorevoli a prescindere dal numero dei pre 
senti in aula. Facendo i conti della vigha i 
21 voti ci sono e potrebbero anche salire, ma 

mente e, al 99% voterò la sfiducia alla giun- 
ta e al sindaco)). La minoranza è compatta 
con 15 voti sia sulla presenza in aula sia sul 
voto. «Ormai la città non può più aspettare 
di andare avanti così - dice il capogruppo 
Pd Mario Lucini - è il momento di voltare 
pagina prima che sia troppo tardi)). ((Nessun 
tentennamento, siamo alla certezza di esse- 
re al capolinea)) dice Bruno Sdadino (Pd). 
Gianni Imperiali (Pd): «Sarò in aula e vo- 
terò certamente la mozione. I progetti ur- 
banistici possono essere di destra o di sini- 
stra, ma un cantiere chiuso non è ne di de- 
stra né di sinistra ma da incapaci e superfi- 

la certezza ci sarà soltanto in aula al momen- 
to del voto. Perché un cambio di idea o un'as- 
senza potrebbem salvare Bruni. Di s i m  so- 
sterranno il sindaco h o  alla h e  i 15 con- 
sigheri del Pdl e i 2 della Lega Nord. Crucia- 
le sarà il voto di Arturo Arcellaschi (nella 
foto) del neogruppo Autonomia liberale per 
Como che ieri ha lasciato il mistero: «Sarò 
certamente in aula e deciderò lì come vota- 
re». Indeciso anche il presidente del consi- 
glio comunale Mario Pastore (passato con i 
finiani): «Di sicuro non voto contro alla mo- 
zione)) , 
Facendo i conti delle didiarazioni di inten- 
ti dei consiglieri ieri la quota 21 era stata rag- 
giunta. Il capogruppo di Autonomia libe- 
rale per Como.Piemarlo Frigerio è graniti-* 
co: «Non ho dubbi: voterò la rpozione di sfi- 
ducia)) , Stesso per Pasquaìe Buono (Alc): 
«Non mancherò, voto contro il sindaco». Lo 
segue Andrea Anzi, in consiglio da un paio 
di setiimane: ((Voterò a favore. Ho seguito 
da fuori le vicende dell'amministrazione e 
ho deciso di unirmi al gruppo che non è di 
irresponsabili)). Certi anche Luigi Bottone: 

~ «Sarò in aula anche con la febbre e non ho 
dubbi ihindaa~ cadrà)) e con Emanuele Li* 
netti ha htto anche i conti dei risparmi: «Cer- 
tamente ci sarà un nuovo sindaco. La pre- 
senza futura del commissario grazie all'eli- 
minazione di sindaco, giunta, circoscrizio- 
ni, consiglieri, giornalino, portavoce porterà 
in sei mesi un risparmio di 833mila curo)). 

Sembra aver deciso definitivamente anche 
Carlo Ghini (gruppo misto): «Ci sarò certa- 

% 

CMvaBbislldudslp) 
Mario Lucini, Franco Fragolino, Marcello 
'lantorno, Gianni Imperiali, Andrea Luppi, 
Silvia Magni, Vittorio Mottola, Bruno Sala- 
dino (tutti del Pd); Mario Molteni e Raber- 
ta Marzorati (per Corno); Alessandro Rapi- 
nese e Dario Valli (Area 2010); Donato Su- 
pino (Prc); Bruno Magatti (Paco), Vincen- 
zo Sapere (gruppo misto opposizione), Pa- 
squale Buono, Andrea Anzi, Piercarlo Fri- 
gerio, Luigi Bottone, Emanuele Lionetti (tut- 
ti di Autonomia liberale per Corno); Carlo 

Stefano Bruni, Marco Butti, Veronica Airol- 
di, Michele Alogna, Nicola Belcastro, Mat- 
tia Caprile, Claudio Corengia, Pierangelo 
Gervasoni, Augusto Giannattasio, Gianlu- 
ca Lombardi, Francesco Pettignano, Gian- 
maria Quagelli, Massimo Serrentino, Fede- 
rica Simone, Roberto Tenace, Nadia Tetta- 
manti (tutti del Pdl) Giampiero Ajani e Gui- 
doMartinelli (Lega) 

Arturo Arcellaschi (Autonomia liberale per 
Corno); Mario Pastore (Autonomia liberale 
per Corno, ma già passato con i finiani) 

Gli- (2) 

ciali)). Senza dubbi Silvia Ma@ (Pd): «So- 
no in aula e voto la sfiducia. Mi chiedo: co- 
sa è cambiato a Como dal 2007?» e Franco 
Fragolino (Pd): ((Voterò, ma sarebbe bene 
che Bruni si dimettesse prima del voto)). E 
Viirio Mottola (Pd): «Umanamente mi spia- 
ce andar via, ma serve una svolta Per rispet- 
to ai miei elettori sarò presente e voterò la 
sfiducia. Bruni e i suoi non hanno fatto le 
cose ed è giusto che vadano a casa)). Andrea 
Luppi (Pd): «Ho già annunciato il mio voto 
favorevole)) e Martello Iantorno (Pd): «Sarò 
in aula e voterò la sfiducia a Bruni)). Com- 
patti Mario Molteni e Roberta Marzorati 
«Si deve andare a casa)). Viicenzo Sapere 
(gruppo misto): «Sicuramente sarò in aula e 
voterò per mandare via Bruni)). Lo stesso 
Bruno Magatti: «Non mancherò e voto a fa- 
vore, visto che abbiamo scritto lamozione)). 
Donato Supino (Prc) è prontissimo: «Mi de- 
vono solo legare per non farmi essere pre- 
sente. La sfiducia deve essere votata perché 
la città si deve liberare)). Certo anche Ales- 
sandro Rapinese: «Per la poca baspmnza 
nell'amministrazione e per l'incapacità di 
relazionarsi con i comaschi Bruni deve an- 
dkrsene)). E Dario Valli (Area 2010) assente 
lunedi «Ci sarò di sicuro e nelle attuali con- 
dizioni voterò la sfiducia)). Per conferme o 
smentite appuntamento a Palazzo Cernezzi. 

Gisella Roncomni 



L a  Provincia 

Area 2010 prende le distanze da Rapinese" 
La presidente: culltteggictmsnti intollerabilh. Su Bruni: sìarno favorevoli alla @duciu 

J 

1%; h e a  2010 prende le distanze ra deììe istituzioni. El rispetto a h i ,  
dal d m  intervento in aula consiglia- la compostezza nel comportamento 
re di lunedi sera di Alessandro Ra- e nel h g u a g i a  sono condizioni ne- 
pinese. Sulla mozione di sfiducia. cessarie in Chiunque di noi, ma 50- 

coniema tutte le ooritestdoni mos- no soprattutto requisiti imprescindi- 
se a l l ' a m m ~ s ~ o n e  comunale B bili per ch,i vuole rappresentare le 
il vota favorevole al documento in istikizioni e servire i cittadini}). La 
discussione g u ~ ~ t a  s m .  nota si chiude dicendo: d r e a  2010 
«L'associazione pditico-dturale si augura che si ripetan6 ancm 
area 2010 - dice in una nota il pre- simili. squalificanti comportamenti e 
sidente Maria Elena Gdbiati - preso d ~'iguardo si assiuneranno le conse- 
atto delle dichiarazioni contenute guenti den'sioni>iI Rapinese ha già da 
neli'intervento del consigliere Aie% tempo mato un'associa2jone " A d e  
s a n h  Rapinese, pur ribadendo eri- so C D ~ ~ Q "  con la quale molto proba- 
confermando tutte le critiche d ' o -  bilmente correrà da mdidato sinda- 
perata del sindaco e della giunta, si co d e  prossime elezioni e per stace 
dissocia totalmente dai contenuti del- raha organkatto una nuova d e  
l'intervento». E ancora: c<Area 2010 stazione 'Bruni go home" in via Vit- 
non condivide e non può tollerare tori0 Emanuele dalle 21. 
atteggiamenti che non hanno alcun Eawocato Gibiati ieri ha poi rispo- ' 
costruttfvo contenuto politico, ma sto a recisa domanda culla votazb 

li privi di O@ rilevanzan e nde re- sta sera a Palazzo Cernezzi: «I1 piu- 
ca e ha sempre deprecato ogni &A- dizio nei confronti dell'amminism- 
razione che abbia fini personalistici ione  E d  13 negativo e per questo 
e che ciaoffemiva, ingiurima nei con- sosterremo la mozione di sfiducia 

1'86% dice ({a casa» 

nedi, in cinque giorni ha raccolto 6 . W  YO- 
ti (il data è aggiornato alle 19 di ieri!. Rispet- 
to a domenica il numem dei conkslatofl del- 

I 

penlutoio]. Il sondaggio resta attivosul cito e 
si può ancora votare per altri dus quesiti: 
wlruni pohbbe ewwe sfiduciato. Chi vor- 

che sono solo demagogici e come ta- ne de fa mozione in pmgramna que- 

fronti delle persone o peggio arico- che abbiamo s o t t o s d t o ~ .  J 

Oggi la diretta su www.laprovinciadicomo.it 
Tutae il dibattito di questa sera, la seconda in cui commentata con analisii'o spiegazioni di quanto 
il consiglio discute la mozione di sfiducia al sin- succede in aula. 
daco Stefano Bruni presentata dall'opposirione Il collegamento eon la sala consiliara di Paiano 
con l'aggiunta di Luigi Bottone di maggioranza, Ceineni proseguirà fino alla conclusione della 
saràtrasmesso in diretta sul sito irttemet www.la- seduta e, quindi, finché si saprà se il sindaco re- 
provinciadicorna.it a pam're dalle 20.45. La sedu- . sterà in carica (governerà fino al 2M2) oppuwss 
ta più importante del secondo mandato ammini- la mozione di sfiducia verrà approvata e, quindi, 
strativo si concluderà con la votazione che decre- i'arnrninistmzione cadrà. A quel punto arrivereb- 
tera il destino del sindmco e dello stesso consi- be un commissario prefettiria fino alle elezioni 
gli0 comunale. Sempre in diretta la seduta sarà anticipate in primavera. 
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L a  Prsvincta 

[ CESECUilVO ] 

Bruni: «Forse e l'ultima giunta)) 
Discussi in un sol colpo i casi Trevitex, paratie e bando rijiutì. Ilcosa: nuova beffa 

i f l  i Il sindaco Stefano Bruni lo 
d e M e  «solo un caso». Ma poi 
ammette: «Siamo realisti, pobb 
be essere l'ultima giunta)). E allo- 
ra è diffide credere che sia una , 

casualtàilfattochesultavolodel- 
l'esecutivo, ieri pomeriggio a Pa- 
lazzo Cerned - a poco più di 24 , 
ore dal voto sulla mozione di sfi- 
ducia - siano approdati tutti i te- 
mi più importanti (Xm, ex Tre 
vitex, paratie, appalto a u t i ,  pro 
gramma triennale dei lavori pub 
blici), all'interno di un ordine del 

giorno composto daben 23 pun- 
ti. Una sorta di record. «Ma non 
è un clima da sbaracco - sostie- 
ne Bruni- ed èun caso che siano 
airivati qgi tutti cp&i temi)).  NO^ 
si è invece discusso, stando a 
quanto trapelato, di ciò che po- 
trebbe accadere questa sera. 
In compenso, è emersal'ennesi- 
ma grana all'interno dell'opera- 
ione Ticosa Dopo l'addio comu- 
nicato da Multi (la società che si 
era aggiudicata la gara per l'acqui- 
sto dell'area) e vista l'assenza di 

reazioni aila lettera di risposta in- 
viata dal Comune, il sindaco ave- 
va annunciato due giorni fa (e di 
nuovo ieri mattina) l'intenzione 
di incassare la fideiussione da 3 
milioni, p d  a garanzia nel ca- 
so in cui la società avesse abban- 
donato l'intervento. Ma in giunta 
è stato spiegato che Multi si è op- 
posta [facendo leva su una serie 
di aspetti tecnici e giuridici) e per 
uesto si aprirà un contenzioso 

%e porterà i rispettivi iegaii in tri- 
bunale il prossimo 23 novembre. 

«L'amministrazione comunale - 
fasaperel'uflìciostampa-a&- 
ma e ribadisce la decisione di 
,-tere la fideiussione e al con- 
tempo resiste in giudizio awerso 
il ricorso proposto da Multi (ex 
articolo 7 9  codice di procedura 
civile) per impedire tale emsio-  
ne». 
&petto all'altra grande incom- 
piuta - l'intervento sull'm 6< Tre 
vitex di Camerlata - il sindaco ha 
invece incassato il via iibera del- 
la giunta all'attivazione delle pro- 
cedure destinate a sfwiare nella 
firma di un accordo di pmgram- 
ma con Esselunga, che dovrà pre- 
sentare un piano integrato di in- 
tervento. In sostanza è stato dato 
mandato a Bruni (è anche asses- 
sore all'urbanistica) di ''trattare" 
sui contenuti del nuovo proget- 
to presentato dai privati, prima 
dei passa@ in consiglio comu- 
nale e provinciale. La proposta 
per ora pmede la creazione di un 
C e n t r o c o m m e r c i a l e i n ~ ~ e  
ne delle due medie strutture at- 
tuali, un contributo di 2 milioni 
e 682mila eum al posto della ces- 
sione gratuita della palazzina Fi- 
sac e della realizzazione del so- 
vmppasso pedonale di via Bado- 
ne; la demolizione della palazzi- 

na ex Fisac al  posto della quale 
verranno realizzate piazze e giar- 
dini pubblici; la creazione di un 
percorso pedonale dal liceo Gio- 
vi0 a piazza Camerlata; una rota- 
tona al posto del semaforo tra via 
VaresinaeviaLissi,lamlkmie 
ne di un nuovo temiinal degh au- 
tobus a Camerlata. 
Quanto al capitolo paratie, è sta- 
to approvato il nuovo quadro ece 
nomico: «Prendiamo atto -aveva 
spiegato in mattinata Bruni - di 
una determina del dirigente che 
destina agli imprevisti i risparmi 
ottenuti dall'Iva al 10% anziché 
al 20% (si tratta di 18lmda eu- 
m, n&)» . Inoltre, la giunta ha det- 
to sì d a  proroga per a lh  6 mesi 
dell'appalto in vigore per la ge- 
stione dei rifiuti e sarà dunque an- 
cora Econord, Iramite Acsm Am- 
biente, ad occuparsi del s e e o .  
Il nodo che ha causato un altro 
stop, dopo il nuiia di fatto della 
prima gara, è quello della piattabr- 
ma ecologica, visto che l'area in- 
dividuata da Econord (una delle 
due società che hanno presenta- 
to un'oflerta) si irova sul  iraccia- 
to del primo lotto della tangenzia- 
le e quella indicata da Aimeri ri- 

8 cade nella fascia di rispetto delle 
Ferrovie dello Stato. 

Michele Sada 

-+ 4N + 
U Comune 

tenta 
di incassare 
3 milioni, 
ma Multi 
li congela 
La lite ora 

finisce 
in tribunale 
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L a  Prwhela 

sciolto l‘enigma - 

I1 Ghirri che non t’aspetti decide: lo sfiducio 
Ha tenuto tutti inchiodati alle sue percentuali ne- 
gli ultimi giorni, ma alla fine Carlo Ghirri (ex Le- 
ga, ex Liberi per Como) ha sorpreso tutti. Una po- 
sizione, la sua, decisiva per il destino del secon- 
do mandato della giunta Bruni. «Sarò certamen- 
te in consiglio comunale - ha detto ieri - e ai  99% 
voterò la sfiducia nei confronti della giunta e del 
sindaco)). Insomma anche uno dei consiglieri più 
enigmatici deile ultime settimane ha sciolto la pro- 
posi. Una cosa, del resto, l’aveva sempre detta: 
la sua insoddisfazione è in primo luogo nei con- 
fronti della giunta e, poi, verso il sindaco. Ma la 
mozione di sfiducia riguarda il primo cittadino e, 
quindi, la voterà. Sabato, Ghirri (nella foto a de- 
stra con Lionetti) era già orientato a dire il suo sì 

al documento dell’opposizione: «In questo mo- 
mento intendo votare la sfiducia: ne sono convin- 
to al1’80%. Abbiamo toccato il fondo e mi augu- 
ro che il prossimo esecutivo, dove io non ci sarò, 
sia ail’altezza e faccia un salto di qualità)). Ma poi 
il giorno successivo aveva partecipato alla riunio- 
ne del p p p o  del Pdl, pur non facendo parte del 
partito essendo nel p p p o  misto e, agii ossema- 
tori, era sembrato un radide cambiamento di opi- 
nione. Lunedì sera in aula, a margine della discus- 
sione sulla sfiducia, aveva risposto: «Sono anda- 
to per cortesia, tutto qui». Ieri ha messo sulla bi- 
lancia un altro 19% che, a questo punto, è inequi- 
vocabile: anche per lui l’amministrazione Bruni 
è arrivata al capolinea. 

- I  - . ._ m m  e .  6 .  a di Dario Campione 

Dai pronostici alla realtà: tutto in una notte 
Poche ore ancora e si conoscerà il destino 

della giunta che governa Como da 8 anni, 
il sindaco, Stefano Bruni, potrebbe essere 

sfiduciato. La conta dei voti è iniziata da 
giorni ma soltanto stasera i sì e i no di- 
venteranno reali, atto formale che sancisce 
la fine o un possibile nuovo inizio. 

Ipronostici si sprecano. E non soltanto nei 
bar. Si discute, anche in  modo concitato, sui 
motivi di  questa sfiducia che giunge in una 
realtà politica fino a poche settimane f a  
considerata, a ragione, “blindata”. 

In realtà, proprio il collasso istituzionale 
del centrodestra è la causa principale di un 
traumatico ultimo atto. 

In tre anni, infatti, la Lega ha dimezzato il 
5 

proprio gruppo in consiglio comunale. 
Il Pdl, nato dalla fusione tra Forza Italia, 

An e cespugli vari, ha resistito pochi mesi 
finendo per perdere addirittura un quarto 
dei propri eletti. 

In una situazione convulsa si è fatta 
strada l’opposizione, che al secondo ten- 
tativo (la prima mozione d i  sfiducia venne 
bocciata lo scorso anno) potrebbe portare a 
casa un risultato assolutamente insperato e 
imprevedibile. Si vedrà. Certo è che una 
eventuale caduta del sindaco Bruni avrebbe 
sicuramente conseguenze di non poco conto. 
Ne discutiamo stasera, in diretta su Etv, a 
partire dalle 20.30, con ospiti in studio e 
collegamenti da Palazzo Cernezzi. 



L a  Provimcta 

I Bruni, la sfiducia 
e la roililette russa 
di FranceiWo Angalini 

a paliina deila d e t t e  di dazzo L Probabilmente continuer8 a girare 
fino a questa sera, quando dovrà uscire il 
MSSO o il nero: la sfiducia a Bnini con il “tut- 
ti a ma‘‘ (sindaco, assessori e consiglieri co- 
mimali} oppure il salvacondotto per il pri- 
mo cittadino e l ’ a r n m h i s ~ o n e .  Diffrcila 
decidere cosa augurarsi tra il commissaria- 
mento del comune e le elezioni anticipate e 
la lunga agonia di un’ammins$aPone az- 
zoppata e peraltro già malsana quando po- 
teva contare su tutte le gambe. La sfiducia 
sarebbe la giusta punizione per tu2ti: dal sin- 
daco ai suoi avversari che stanno p d i z -  
zando Corno con le loro rnanfnne, i 10r0 in- 
teressi antepodi a quelli gened,  le loro ni~+ 
schinita. (...) 

Cemezzi non si & ancora P ermata. 

I 

(...I Il commissariam~to ~an0eUere6be perb ogni amem di ini- 
ziativa pohtim, anche quella flebile attuale. A pa P azzo C m d ,  

doni Ep k o  cemento) che il commissario non potrebbe far dtro che 
tanto er fare un esempio, giace una pila di piani attuativi (in sol- 

mandare avand. Si bloccherebbe il Pgi ciob le strumento di pro- 
m o n e  urbanistica e il bilancio preventivo del C Q I T I U ~ ~  sa- 
rebbe ”senz’anima”, il che, in tempi d i  crisi, non i! una bella pro- 

Si può obiettare, a @m&, che andare mti così non ha senso per- 
ché qd‘~%W- straz;ofie,,dihnialb th.pésonalismt’e 
non p&& drnbimare nulla: Alora l’ideahtia il m e il nerò do- 
vrebbe essere una terza via, pus$oppo xi&$is#ica, Una strada fati4 . 
cosa&: pmmsmre con,impegno e ~ ~ p r a t h i t t ~  urniità. E iprimipw- 
si, pecintissimi, dovrebbe muoverli il sindaco m e s s o  (e non con: 
cessa vista i’aria che tira) che attraverci indenne le forche caudhe. 
di questa sera. 
Ma dovrebbe essere un sindaco mpace di ucare parole diverse da 
quelle sentite lunedì sem nel ~ n ‘ s ~  della piima seduta ddmh al- 
la sfiducia. BNni  ha sostenyto di essere stato esposto per settima- 
ne ai pubblico ludibrio a scomttezze, volgarith e menzogne. Si ri- 
feriva, pmbabipmente, a una C a m p a p  politica non proprio elegan- . 
+o m m ’ b  nwaltm la nolitira di mesti temrii: RaDinese non ha in- 
ventato niente. Il prime cittadino, erò, ha dimenticato di come sia 
stata la città ad msem sottoposta s ludibrio mondiale con ii muro 
SUI lago. In quanto d e  bugie, come albo si possono d e h  certe 
affermazioni d a  p q m  di inquj~anti in Ticosa? O gii stessi ma- 
nifesti con rtobiettivo raggiuntor, branditi per l’intera città? Lunedì 
Bruni ha scaricato sul consiglio mrnunale le re onsabilith dei fai- 

to. Bruni ha giustamente sottolineato l’attenzione aIla socialità 
nei GiIanci comunaii ma ha omesso di parlare degli sprechi della 
sua amminisimzione: ci ha dovute pensare il consigIiere d’opposi- 
zione Mario Molteni con iglio ragionienstico. 

spettiV& 

limento nel renipero deli’ex tintostamperia. Su T le sue ha sorvola- 

Se il sindaco ha perso la i! ducia della città, è soprattutto p qui+ 

i suoi op& interni che non ci 

aspettato di sentire pmle diverse. 

morali, ma sarebbe stato un bel ge- 

ancV intendo mbiareip. 

sto nei confronti dei cittadini Alla peggio un’uscita di mna digni- 
tosa C O ~ Q  ha bisogno di essere amministrata. Avrebbe la necessità 
di una politica positiva, quella che 5a indirizzare i p m s i .  Semi- 
rebbs un sindaco che non sia appeso sola a un lungo filo che ter- 
mina al bentesimo piani, deì Pirellone [e stasera vedremo quanto 
è robusto), Pmtmppo, c’è il fondato rischio che lamulette di palaz- 
m CBmezzi, qualunque sia l’esito, per la città diventi una rouiette 
russa. 

FrancaeoAngeuni 
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COMQ ARCELLASCFII: GASPETTO UN SEGNALE DA MILANO» 

Bruni d a  resa dei conti 
‘con l’incogpita Rinaldin 
Se la mzìune otterrà 21 voti il s i h o  andrà a casa 
di MAURIZIO MAGNONI 

-COMO- 

ULTiME ORE di febbrili tratta- 
tive prima della votazione della 
mozione di sfiducia a l  sindaco S te- 
fano Bruni fissata per questa sera. 
Per la fine anticipata del secondo 
mandato del primo cittadino e 
della sua Giunta municipale ci vo- 
gliono 21 voti, cosa che, ai  mo- 
mento, non esiste. Ma tutto è in 
divenire. Oltre ai I5 voti si& 
dell’opposizione, ci sono 5 voti si- 
curi del gruppo nAutonomia Lhe- 
raIe per Comon, il gruppo degli 
c<scissionisti» che è stato costitui- 
to qualche piorno fa e che com- 
prende a l a n i  aribelliib del Pdl 
(Pasquale Buono, Andrea Anzi, 
Piercarlo Frigerio) ed i due =-Li- 
beri per Como Emanuele Lionet-, 
ti e Luigi Bottone. Tra gli ascissio- 
nistin ci sono anche il presidente 
del Consiglio comunale Mano Pa- 
store, che però ha già detto che si 
asterrh, e poi h r o  Arcellaschi 
che non ha ancora preso una deci- 
sione definitiva. 

NEL CASO si astenesse anche 
lui la Giunta-Bmni rimarrebbe a 
galla; se votasse a favore della mo- 
zione di sfiducia si andrebbe alle 
elezioni anticipate. 

Ma cos’ha deciso, o cos’ha inten- 
zione di decidere, Arcellaschi? 
*Aspetto un segnale da Milano 
che arriverk probabilmente, do- 
mani (oggi per chi legge, ndr.)». 
Ma cosa significa Milano? Signifi- 
cherebbe Gianluca RinaZdin, ov- 
vero i1 punto di riferimento degli 
scissionisti che sono poi i Liberal 
del Pdl usciti dal Popolo delle Li- 
bertà. d o  - aggiunge Arturo Arcel- 
laschi - ho chiesto che tutta il 

IIISCUSSION E 
Anche Carlo Ghirri potrebbe 
essere I‘ago delb bitncia 
<<La cosa mi pesa un po’» 

gruppo fosse compatto in occasio- 
ne del voto della mozione di sfidu- 
cia, Ma se Pastore si astiene ecco 
che viene meno la compattezza. 
In sostanza, se io votassi a favore 
della mozione, significherebbe 
che il sindaco decade grazie ad 
una mozione presentata dal cen- 
tro-sinistra. Ma non è mai succes- 
so che un sindaco venga sfiducia: 
to per decisione dell’opposizione. 
Quindi devo pensarci bene. Do- 
mani sera (oggi per chi legge, 
ndr.) vedremort. Ma se si astenes- 

se anche Arcehschi, c’è sempre, 
per I’oppizione e per i aribeIliii, 
la decisione che prenderh in que- 
ste ore Carlo Ghimi (Gruppo Mi- 
ste). Anche Ghirri potrebbe esse- 
re l’ago della bilancia ... 
KU COSA mi pesa un po’. Io ho 
sempre detto che, una volm scadu- 
to il mandato concluderò Ia mia 
awentura politica e non mi 
ricandiderii piU da nessuna parte; 
quindi dovessi essere io a dimis- 
sionare il Consiglia mi pesa un 
po’. Vedremo se sarà il caso». 
In che senso? <<Nel senso che se 
tutti fanno quello che hanno det- 
ta da tempo - aggiunge Ghirri - 
non sarò più l’ago della bilancia. 
Non so se strada facendo qualche 
ripensamento ci sarà (vedi Arcel- 
laschi, ndr.). Ci sono alcuni cmc- 
ci che mi arrovellano perchè non 
tutti, in quest’amministrazione, 
meritano di andare a casa, come 
ad esempio l’assessore Sergio Gad- 
di, I’assessore Anna Veronelli e lo 
stesso sindaco che, in questa mo- 
mento, mi pare abbia più regi 
che difetti. Valuterò oggi. &rto 
che, per come sta andando avanti 
la città, l’idea è quelIa di votare la 
mozione di sfiducia, ma occorre 
anche valutare l’interesse genera- 
le della collettività>). 

ccNm possiamo cedere ai ricatti,, 
DECISO if sindaco Stefano Bruni: nLa Giunta non può 
Stare appesa ai ricatti o t-icattini di Autonomia Liberale 
per Como. Se si deve andare a casa si va, anche se 
sarebbe un fatto gravissimo per tutti. Manon msiamo 
sottostare ad aIcun ricatta. Mi è stai 
ictagiiaren il direttore generale dei C 

CONSIGLIO !i sindaco Stefano 
Bruni alle prese con la crisi 

Fabiaaq ma anche se-10 facessi ade 
comunque pagare fino dla  fine del 1 

I 

Lo chiesto k 
amune N u d o  
sso le dovrei 
nandaton. 
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L'ORDINE 

PURE LA CRISI È IN CRISI 
Stasera si vota sfiducia a Bruni. Pmsers? La logica dice> - _. 

di Mauro Migiiavada 

Nelle ultime ore non c'è comasco che non 
si stia chiedendo come andrà a finire que- 
sta sera a Palazzo Cernezzi. Bruni verrà 
sfiduciato, oppure la "sfangherà" anche 
questa volta? 
Bella domanda, a cui non so rispondere. 
E il motivo di tale prudenza e semplice: 
nonvi è più logica in quanto sta accaden- 
do. Se dovessimo seguire un ragionamento 
politico, logico appunto, verrebbe da dire 
che Bruni non verrà mandato a casa. Per 
un paio di buoni motivi. In primo luogo, 
un commissariamento di cinque mesi po- 
trebbe rivelarsi deleterio per la già soffe- 
rente città. In seconda battuta, coloro che ' 

questa sera potrebbero staccare la spina 1 

a Bruni hanno, in realtà, bisogno che l'a- I 
ministrazione, loro compresi, resti dov'è. 
Soltanto rimanendo in carica, infatti, gli 
eventuali aderenti a Futuro e libertà o ad 
altre formazioni politiche potrebbero man- 
tenere uno status mediatico in grado di 
dare loro la necessaria visibilità nei pros- 
simi mesi. Mandando a casa il sindaco non 
farebbero altro che autocondannarsi a un 
oblio in cui rischiano di perdere qualsia- 
si valenza politica e, sostanzialmente, di 
annullare il proprio potenziale, piccolo o 
grande che sia. Questa sarebbe la logica. 
La politica. A Palazzo Cernezzi c'è altro. , 

C'è un mix mostruoso di ricatti ammini- * i  

ii no. Ma a Palazzo la logica è sparita da un pezzo 
strativi e personali, talmente esplosivo da 
rendere la situazione più instabile di una 
valigia di tritolo che si fa un giro sull'au- 
toscontro. 
C'è una sensibilità politica generale, in- 
terna alla maggioranza, di livello vicino al- 
lo zero. C'è gente talmente awelenata con 
il sindaco che, costi quel che costi, gli vo- 
terà contro. C'è qualcuno che siede in con- 
siglio da una settimana e che, visti i pro- 
pri legami con un ex assessore defenestrato 
malamente dalla giunta, non vede l'ora di 
consumare la tremenda vendetta. 
I sentimenti prevalenti tra le mura di Pa- 
lazzo sono sentimenti poco nobili e del 
tutto attinenti alla sfera dei rapporti per- 
sonali. I1 quadro complessivo, effettiva- 
mente, porta a una considerazione: se la 
situazione è questa, meglio che se ne va- 
dano tutti, e anche alla svelta. 
Resta, però, la questione più importante: 
ovvero il futuro della città. Siamo sicuri 
che, a questo punto, una gestione com- 
missariale possa essere migliore di una 
pur misera gestione politica? L'ultima vol- 
ta che Corno è stata governata da un bu- 
rocrate prefettizio ha guadagnato alcune 
tra le più ingombranti colate di cemento 
mai viste in città. 
Se il banco fosse saltato un anno e mezzo 
fa le prospettive sarebbero state, oggetti- 
vamente, diverse. Oggi mancherebbe po- 
co più d'un anno per arrivare alle prossi- 
me elezioni. Ne vale la pena? 
Forse no. 



SINISTRA COMASCA AL B M O  
La mano tesa di Bruni va colta I i per provare a fare politica 

LP~~~,~~ al pd è un esperimento nuovo che Si potrebbe riempire di contenuti 

di Emilio Russo 

L‘incipit è sempre un problema. Basta sba- 
gliare l’attacco e ti aspetta un flop clamo- 
roso. Anche il capogruppo del Pd l’altra 
sera deve averlo pensato, prima di inizia- 
re il suo intervento sulla mozione di sfi- 
ducia. Così, dopo un prosaico ... 
...“ Buona sera a tutti” degno del conduttore di un qual- 
siasi talk show, ha tentato di mettersi nei panni degli 
ambasciatori di Sagunto rientrati a Roma per pero- 
rare la causa della guerra contro Cartagine: “La no- 
stra città sta andando in rovina eccetera...‘: Conside- 
rato che la salvezza di Como non dipende dallo schie- 

tare un più domestico e ciceroniano “Quousque tan- 
dem abutere, Catilina, patientia nostra?’: O, addirit- 

ma di Cesare nella mirabile ricostruzione di Shake- 
speare: “Amici, Romani, cittadini, prestatemi orec- 

farne le lodio Dove, in entrambi i casi, i nomi di Cati- 
lina e Giulio Cesare potevano benissimo essere so- 
stituiti con quello di Stefano Bruni. 
Sarebbe stato più appropriato, però, ricorrere alle pri- 
me parole della quarta Filippica di Demostene: “Ri- 
tenendo, 0 Ateniesi, che gli argomenti sui quali deli- 
berate siano seri e indispensabili per la città, cerche- 
rò di dire intomo ad essi ciò che mi sembra utile’: Que- 
sta si sarebbe stata una proposizione politica, un mo- 

posizione nella discussione suiia città. u n  esercizio 
di umiltà, l’espressione della volontà di essere parte 
di una discussione vera, il recupero di una gruuitas 
che le sceneggiate di qualcuno dentro e fuori dali’auia 
e la sindrome della “spallata” da cui anche il Pd co- 
masco stato colpito hanno fatto smarrire da tempo 
al Profilo della politica. Quello che l’opposizione sem- 
bra non avere compreso è stato almeno intuito dal 
sindaco messo in mora: che la città non esce dalla cri- 
si che sta vivendo senza un’assunzione generosa di 
responsabilità, un atto di serietà che ponga le basi per 
la ricostituzione di una discussione approfondita at- 
torno ai nodi che ne bloccano lo sviluppo e che de- 
primono lo spirito pubblico. Meglio Demostene di 
Cicerone. Meglio la politica dell’invettiva. 

Che Corno stia “andando in rovina’; poi, b un’affer 
mazione un tantino demagogica. La città vive una 
condizione di sofferenza comune ai centri urbani col- 
piti dalla crisi economica e Sconta Una Cronica ca- 
rema di infrastrutture. Ma non è tanto la città, quel- 
la fatta dalla gente che studia, che lavora, che pensa, 
ad essere ”in rovina’: suo problema è Semmai il fat- 
to di avere espresso, nell’dtimo quindicennio, un ce- 
to di ~ ~ ~ s t r a t o f i  e, più in generale, una classe PO- 
litica inadeguata. Identificare la città con Palazzo Cer- 
nezzi è la proiezione di un delirio di onnipotenza di 
chi siede in Consiglio comunale. una soprawhta- 
zione di se stessi e del molo degli Enti locali che fa a 
pugni con qualsiasi idea della sussidiarieta e con il 

ramento di legioni stanziate O1trdpe, ci si poteva aspet- necessario realismo che deve @dare i politici. 
non è ,,in rovina,: ma Bruni è alle corde, non 

c,è dubbio. Lui sembra però avere in mente 

babilmente gli mancano il coraggio politico ilnd 
scorta adeguata di idee e di uomini per andare a fon- 

piscenza awenga fuori tempo massimo, 
ma la proposta di aprire un dialogo con le forze vive 
della città e di concordare con le opposizioni la road 
map dell’~ministrazione per l’ultimo scorcio del 
mandato non è un fatto da poco. 
La mossa di drammatizzare lo stop del Consiglio e gli 
effetti del commissariamento - che già per la 
verità, ha dovuto scontare pesantemente agli 
della Seconda Repubblica - possono avere l’effetto di 

,,gli argomenti sui quali deliberare sono seri e indi- 
spensabili per la città“ e questa assemblea si trova da- 
vanti ad un bivio: ritrarsi dalle sue responsabilità per 
colpa di dissociazioni politicamente confuse e di ,tri- 
cattini (Bruni) o accettare la sfida di un rap- 
porto politico impenrio ma Sapendo che 
cpè sempre tempo, eventualmente, per prendere le di- 
stanze e staccare la spina. Ma, almeno, questo atto av- 
verrebbe a valle dell’eventus 
le fallimento di un esperi- 
mento politico, di un’in- 
tesa istituzionale fatta di 
contenuti e sorretta da 
una tensione innovativa. 
Invece, se oggi la giun- 
ta cade, è per lo sgam- 
betto dispettoso di al- 
cuni. Ai buio. E non si po- 
trà neppure dire che sia 
stato Lucini a 
mandarla a 

tura’ l’esordio discorso di davanti alla sal- tesi per uscirne, almeno politicamente, anche se pro- 

Io ’On0 qui Per dare sePO1ma a non Per do nella strategia annunciata. Può darsi che la resi- 

do ade@ato per posizionare il partito di OP- gettare la palla nel campo degli awersai. Come dire: 

r a w  
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ras di Gianstefano Buzzi L. Edizione del 1 1 
Dice il sindaco Bruni: “Siamo nel guado, 
con il commissario sarebbe una tragedia, 
se resterò in carica proverò a parlare con 
tutti per condividere alcuni obiettivi per 
la città. Vediamo chi ci sta’: 
Sembrerebbe un’apertura alla ricerca ... 

... di una collaborazione con l’opposizione. E del tut- 
to evidente di fronte al totale fallimento suo e della 
coalizione di centrodestra il tentativo di coinvolgere 
l’opposizione nella “tragedia” del commissariamen- 
to. È un’idea da respingere al mittente, perché tardi- 
va e perfino provocatoria. Occorre senza incertezze 
chiudere con una delle esperienze più negative del- 
le istituzioni locali. La coalizione si è dissolta, qui co- 
me a Roma. Compito deil’opposizione è ora quello di 
comprenderne le ragioni e predisporsi a favorire una 
nuova stagione politica che, superando logiche di 
schieramenti rigidamente contrapposti, possa indi- 
viduare priorità per il futuro del nostro territorio. 
& necessario riflettere sulle ragioni del fallimento dei 
progetti più rilevanti. La Ticosa, dice Bruni, è inchio- 
data per la poca credibilità del consiglio comunale. 
Falso. È ora di dire che la prospettiva di mercato per 
la Ticosa da quando è nata è esistita solo nella pro- 
paganda politica di manifesti quali “promessa man- 
tenuta-problema risolto’: con annessi festa e fuochi 
d‘artificio. Si è sottovalutato i1 fatto che su sette grup- 
pi imprenditoriali, tra i migliori del Paese che ave- 
vano espresso un interesse iniziale, solo due abbia- 
no partecipato alla fase di gara. Invocare la crisi in- 
tervenuta successivamente è fuorviante. L‘aggiudi- 
cazione alla Multi è awenuta infatti non a caso ad 
una struttura promozionale non interessata alla co- 
struzione delle funzioni individuate, ma solo alla lo- 
ro commerciaiizzazione, che non ha mai trovato ac- 
quirenti. La Ticosa è stata ridotta a un fatto immo- 
biliare, invece di essere vista come occasione stori- 
ca per la città. 
Le paratie a lago. Si è voluto utilizzare i fondi della 
Legge per la Valtellina per un progetto più comples- 

so, ma si è preferito far prevalere la propagan- 
~ da del costruire, senza pensiero progettua- 

le, e ci si è infilati in un incubo per la città 

La metropolitana leggera, punto qualifi- 
cante del programma di mandato. An- 

che in questo caso, mera propagan- 
da e qualche ulteriore incarico pro- 

fessionale: sarebbe bene som- 
mare quanto si è speso per i rei- 

terati studi di fattibiiità. iì pro- 
getto andava inserito in 

una prospettiva di in- 
quadramento più am- 
pio, in relazione con la 
città-regione di Milano, 
nell’ottica di un asse 

metropolitano che colle- 

ancora indecifrabile. 

gasse in venti minuti la nostra città con la metropoli, 
riqualificando i binari e d i  impianti di Ferrovie Nord. 
mora anche la Ticosa avrebbe acquisito mercato. At- 
tenzione, perché l’area delrex Sant’Anna può finire 
come la Ticosa, se ridotta a mero strumento immo- 
biliare per fare cassa. 
E ancora: la Trevitex grida vendetta, se non altro per 
il fatto che ad oggi nessuno ci ha spiegato perché il 
proprietario delle superfici commerciali abbia com- 
perato volumi che si sapeva non potessero essere au- 
torizzati. Chi ha dato garanzie, entro quali strumen- 
ti di legittimità? Passiamo al Campus universitario. 
Non era forse la priorità di ~ ~ n i ?  Quante volte le isti- 
tuzioni locali hanno dedicato una riflessione coliet- 
tiva pubblica sugli indirizzi di studio utili per il rap- 
porto tra gli atenei e l’economia locale? 
E da ultimo: non è forse vero che dalle visure came- 
raii risulta che alcuni progetti immobiliari tra i più ri- 
levanti in città facciano capo a società di intervento 
caratterizzate da soggetti appartenenti o attigui al nu- 
cleo familiare o agli ambienti professionali o a movi- 
menti politici e culturali vicini agii amministratori lo- 
cali? Niente di illegittimo sia chiaro, ma dai punto di 
vista dell’autorevolezza delle istituzioni e della loro 
credibilità, questo non è un aspetto che può essere 
trascurato. E che dire dell’ininfluente rapporto con 
Regione Lombardia, nonostante la contiguità politi- 
ca dello schieramento di centro destra e la vantata 
amicizia con il Governatore? 
Ecco, queste sono le riflessioni che occorrerebbe so- 
stenere in un largo ed impegnato dibattito pubblico, 
con le forze organizzate della società, con i cittadini. 
Anche per determinarne una responsabilizzazione, 
perché la crisi politica del centrodestra con le sue scis- 
sioni e si il risultato di un ampio consenso elettorale 
che non ha consentito una credibile alternativa poli- 
tica. Ma è pure il risultato congiunto di ciò e di una 
inadeguatezza delle forze di opposizione che sareb- 
be miope non sottolineare. Anche per queste ragio- 
ni è giusto rifiutare l’approccio del sindaco. Così Co- 
me sarebbe necessario sottolineare le contraddizio- 
ni della Lega Nord, ben rappresentata in consigli di 
amministrazione ed in importanti consecsi dai verti- 
ci delie istituzioni locali. 
Tuttavia si può e si deve tentare di awiare una nuo- 
va stagione, in grado di contribuire a superare la pro- 
fonda crisi delle classi dirigenti, determinata da per- 
corsi istituzionali bipolari che hanno depotenziato 
la partecipazione, favorito personaiismi populistici 
e una deprecabile assoluta autoreferenzialità della 
politica. si può ricominciare se tutti si predispon- 
gono a ragionare fuori da logore contrapposizioni 
di schieramento e a ricercare nel “Civismo le ’‘Iu- 
zioni adeguate. J 
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r Caro Bruni, val la pena di sopravvivere due anni contro la (Sua) natura? 
in questi giorni non fa che tratteggiare “convergenze paraliele’! Dawem e pronto a trattare ogni giorno con chic( 

dlciovinnlsillwsl 

Ancora, vale dawero la pena? O non ci 
troviamo qui di fronte all’esistenza che 

di Giovanni Sallustl 

Domanda impolitica, su un terreno im- ,rivendica i suoi diritti sulla politica? 
politico, al politico sotto il fuoco concen- Vuole dawero che i Suoi prossimi due 
trico: amico, nemico, esterno. Domanda anni si consumino per tenere quieto 
impolitica, quindi tanto più necessaria, e Buono ed incassare il sostegno esterno 
non è un caso se l’aggettivo lo spese Tho- di Mottola? Dawero Le pare attrattivo, 
mas Mann per vergare, appunto, le sue o anche solo tattico, questo piccolo ca- 
“Considerazioni di un impolitico’I DO- botaggio esistenziale? Perché Lei, nei 
manda impolitica, e sincera, a Bruni. SO- suoi momenti migliori, ci ha fornito 
prattutto, sincera, perché un po’ per il gu- un’impressione epidermica, pre-politi- 
sto estetico di stare con chi traballa, un po’ ca, che non poteva non generare stima 
per la distaccata valutazione del suo peso nei Suoi confronti, A prescindere dalla 
specifico, ben superiore a quello dei Buo- successiva valutazione politica, owia- 
no e dei Pastore, non ci siamo mai acco- mente. L’impressione, cioè, che Lei fos- 
dati al tic pennivendolo, molto in voga a se allergico a quella palude, a quel ri- 
Corno, “l’importante è sparare su Bruni: succhio esistenziale in cui spesso si tra- 
Siamo talmente lontani da questa facilo- ducono le dinamiche di Palazzo, specie 
neria mediatica, che la domanda è molto se si chiama Cernezzi. Che a volte ad- 
semplice: ma ne vale la pena? dirittura ostentasse quest’allergia, e se 
sì, caro Bruni, vale la pena di arrabattarsi rimanendo sulla superficie politica po- 

vere di un voto alla sfiducia di Stasera, e 

soprattutto, esistenzialmente ... 

I 

conmovenze co$ affannate per “Prawi- teva sembrare il suo peggior difetto, nel- 

pre parso il suo miglior pregio. Non mi 
la profondità esistenziale a noi è sem- 

volete? Saluti, vado a casa. Di più, ag- 
giungo i0 la firma che manca per dis- 
cutere della mia sfiducia, e così vi sfido 
apertamente. Non vivo di politica, per 
Cui non mi piego a ricattini comaschi, 
anche perché a Milano, a differenza vo- 
stra, qualche interlocutore ce l’ho. Pro- 
vocazioni dirette che corrispondono ad 
altrettanti momenti, neanche tanto re- 
moti, della Sua avventura da sindaco. 
Sono i gesti bruniani a cui abbiamo pen- 
sato, quando abbiamo vagheggiato un 
SUO “contropiede’l Quel camminare se 
non Proprio Sopra, almeno a lato delle 
n ~ n o v r e  Paludose, comuni a maggio- 
ranza e oPPoSizi‘Jne- 
E allora sarebbe stato un recarsi in au- 
la, un ribaltare la mozione di sfiducia in 

proseguire politicamente a z z o ~ ~ a t o  ma, 

... condannato a “trattare” con chic- 
chessia ogni giorno, per due anni? 
Ci pensi, caro sindaco (almeno per una 
notte). In questi giorni non fa che im- 
pacchettare dichiarazioni d’apertura, 
verso ogni dove. I ribelli, i fuoriusciti del 
Pidielle (“dissidenti” sarebbe nobilita- 
zione eccessiva), con cui parallelamen- 
te alle parole pubbliche scorre una trat- 
tativa privata. Ma anche l’opposizione, 
per a m i  ignorata arrogantemente, e giu- 
stamente, in un sano schema anglosas- 
sone dell’alternanza e dell’alterità. Ades- 
so, invece, quel che con eccessivo atti- 
mismo battezzammo “il soldato Stefa- 
no” è tutto uno spandere retorica del 
dialogo, un coinvolgere a prescindere, 
un tratteggiare convergenze parallele in 
puro stile diccì. 

k d a ,  ed essere ricordato da primo cittadino auappato? 

richiesta di fiducia, anche sapendo di 
andare a casa, anzi, a maggior ragione 
sapendo di andare a casa. Ché il me- 
stiere di sindaco non è il Suo primo de- 
siderio, né personale né politico, come 
insiste chi La conosce. E allora avrebbe 
fatto emergere pochezza propositiva e 
poltronismo congenito di chi adesso Le 
spara addosso dall’interno, e avrebbe 
potuto re-inventarsi in mille modi, dal- 
le possibili imminenti elezioni politiche 
al ritorno a ruoli da manager pubblico 
che, questi sì, Le aderiscono addosso 
spontaneamente. 
Invece si tratta a oltranza, si fa finta di 
credere davvero che i 14 punti stilati dal 
duo Lionetti-Bottone abbiano una so- 
stanza politica, si tengono aperti due, 
tre forni, come un qualsiasi Casini di 
provincia. Per sedersi ancora due anni 
sulla poltrona di primo cittadino. Ed es- 
sere ricordato così come il sindaco az- 
zoppato, imbavagliato, tenuto sempre 
in bilico sull’abisso da gente che politi- 
camente esiste grazie a lui. O il sindaco 
così debole da appoggiarsi all’opposi- 
zione, dopo averla irrisa per un man- 
dato e mezzo. 
Vale dawero la pena di rinunciare alla 
sana allergia bruniana verso la palude 
della pseudo-politica, per trascinarsi 
due anni così? Al termine dei quali, tra 
l’altro, Le rinfacceranno comunque gli 
errori amministrativi che Le rinfaccia- 
no ora. Con in più un’ultima stagione 
inciucista, che non si addice a Lei, al suo 
spessore caratteriale, appunto pre-po- 
litico, e risulterebbe inspiegabile agli oc- 
chi della città. Insisto, caro sindaco: ne 
vale dawero la pena? O non è meglio, 
stasera, morire da sindaco per vivere da 
Bruni? 
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TIRA ARIA DI SMOBILITAZIONE 
Multi va alla guerra contro Bruni 
E l’ultima giunta sa di fuggi fuggi 

Ricorso urgente al Tribunale di Milano. Gli olandesi accusano I’amiiiinistrazione di aver 
cambiato il progetto e di aver approvato un Piano di bonifica iiisufficiente. E ieri I’esecutho ... 

di Stefano Wderio 

“Procedendo con l’escussione della po- 
lizza fideiussoria, vedremo subito se Mul- 
ti ha voglia di andare definitivamente al- 
la guerra, oppure se tornerà a ragionare 
con noi sul futuro della Ticosa’: 
Aveva presentato così, il sindaco Bruni, la 
decisione della giunta di avviare, prima 
del voto sulla sfiducia di questa sera, la 
procedura di escussione della fidejussio- 
ne di 3 milioni di euro accesa da Multi a 
garanzia del Comune. 
La risposta degli olandesi non si è fatta at- 
tendere, ed è arrivata dritta sui denti del 
sindaco sottoforma di un ricorso urgente 
al Tribunale di Milano (ex art.700) notifi- 
cato ieri mattina a Palazzo Cernezzi. 
In altre parole, Multi vuole assolutamen- 
te andare alla guerra. Altro che “segnali di 
fumo che autorizzano un cauto ottimismo’; 
sempre per usare parole del sindaco. 
Siamo alla rottura totale, portata, come 
previsto, davanti al Giudice. 
Diciannove pagine molto articolate ... - . -  

..molto articolate contro Palazzo Cernez- 
zi e Lloyd Tsb Bank (istituto in cui e de- 
positata la fidejussione), in cui Multi chie- 
de al giudice di bloccare con urgenza l’e- 
rogazione della polizza per “grave ina- 
dempimento del Comune’: consistente 
nell’aver approvato “un Piano diverso da 
quello predisposto dal contratto prelimi- 
nare di vendita’: 
Multi, in buona sostanza, sostiene di es- 
sere dalla parte della ragione nella com- 
plicatissima vicenda Ticosa in quanto il 
consiglio comunale avrebbe variato sen- 
sibilmente gli accordi contenuti nel con- 
tratto preliminare firmato nell’ormai lon- 
tano agosto del 2006. In particolare, Mul- 
ti indica alcuni punti inaccettabili per la 
prosecuzione del rapporto con il Comu- 
ne di Como. il primo riguarda la richiesta 
di abbassamento della torre principale 
prevista nel complesso residenziale al- 
l’interno del Pii. 
I1 secondo, contesta la norma secondo la 
quale i costi relativi aila nuova viabilità le- 
gati ail’insediamento superiori ai 4,5 mi- 
lioni di euro debbano ricadere sulle tasche 
deil’operatore privato. 
Una terza critica, probabamente la più 
pesante e compromettente per il Comu- 
ne, definisce “il progetto di bonifica del- 
l’area avviato da Palazzo Cernezzi insuf- 
ficiente a rendere il terreno idoneo all’in- 
tervento previsto’: Osservazione deva- 
stante, a cui la multinazionale olandese 
aggiunge il non trascurabile particolare 
che nel corso dell’elaborazio- 
ne del progetto (nel febbraio ’ 2007) sarebbero state “sco- 
perte aree di proprietà del de- 
manio’! Particolare che avreb- 

i be, in qualche modo,xompli- 
i cato ulteriormente il quadro 
! dell’operazione. 
I “A fronte del grave e intolle- 

rabile adempimento deve es- 
sere accertata e dichiarata la 
risoluzione del contratto’; 
scrive Multi senza mezzi ter- 
mini. Come dire, se qualcu- 
no pensa che siamo aui a 
prenderle, si sbaglia di gros- 

, so. Anzi, l’azienda olandese 
parte decisamente in contro- 

segue ( S e r ~ c i o  I’ISCIVU/O agli i!ffici del Cotni~rie di COIJIO) 



piede e coglie l’occasione per stendere 
un elenco di accuse pesantissime a so- 
stegno della risoluzione del contratta, ac- 
cuse che trovano nella “sopravvenuta im- 
possibilità delle prestazione” e nelle “ec- 
cessiva onerocirà soprawenuta” i due pi- 
lastri che giustificherebbero, appunto, la 
fine del rapporto. 
11 ricorso urgente notificato dagli awe- 
cati di Multi chiudono, in qualche mo- 
do, il discorso. E il fatto stesso che tale 
atto arrivi alla vigilia del voto suila sfi- 
ducia ha un significato sicuramente si- 
nistro per Stefano Bruni. 
I1 quale, ormai sembra più che certo, ha 
un piede nella fossa, politicamente par- 
lando. Stando, infatti, alle dichiarazioni, 
che non sembrano voler mutare, dei set- 
te ribelli confluiti in Autonomia liberale, 
il voto a favore della sfiducia dovrebbé es- 
sere compatto, fatta eccezione per il pre- 
sidente del consiglio comunale, Mario Pa- 
store, che ha confermato la sua intenzio- 
ne di astenersi. 
Sei voti, ad ogni moda, sarebbero SUE- 
cienti a toccare quota LE, se sommati ai 
15 dell’opposizione. I1 “se” è però d’ob- 
bligo. Perché non è affatto detto, ma 10 
vedremo soltanto questa sera, che la mi- 
noranza si presenti al completo. I malu- 
mori per la piega che la vicenda politica 
ha preso nelle ultime ore parlano di 
un’opposizione tutt’al&o che granitica nel 
pensare che l’unica strada ancora per- 
corribile sia quella di giungere allo show 
down. A pagina 3 di questo giornale ap- 
profondiamo, per voce di due attenti CD- 

noscitori delle vicende interne al Pd, le 
due linee di pensiero circa l’oppominita 
di rompere tutto, oppure di mettersi in- 
torno a un tavolo insieme con Bruni. 
Resta il fatto che il ricorso presentato da 
Multi awicina Ia possibile caduta del- 
l’amministrazione. Se, infatti, la prima co- ~ 

rnunicazione degli olandesi in merito al- 
la volontà di rompere can il Comune sui- 
la Ticosa aveva generato la presentazio- 
ne della mozione di sfiducia, ratto di ac- 
cusa contenuto nel ricorso rappresenta 
la conferma definitiva del fallimento del 
sindaco 3u U ~ Q  dei temi più importanti 
per la città. 
E le stesso B m i  la sa bene. Non 15 infatti 
un caso che nella riunione di giunta di ie- 
ri pomeriggio sia stata fatta unavera pro- 
pria infornata, cercando di approvare tut- 
to il possibile approvabile, come, appun- 
to, se fasce i’ultima chance per I’esecuti- 
vo. E COS~,  è stato avviato l’iter di Accordo 
di programma per la Lrevltex, è stata dis- 
posta l’ennesima proroga del servizio di 
raccolta esrnaltimento rifiuti (fino ai giu- 
gno 2010) e sono stati compiuti gli adern- ! 
pimenti necessari ad evitare il blocco im- 
mediato della macchina comunale a par- 
tire da venerdì mattina. 
Insomma, il clima era quelio dell’ultimo 
giorno di scuola, un ultimo giorno di 
scuola in cui prevale io scoramento sul- 
la gioia di aver concluso un ciclo della 
propria esistenza. 
Cosa succederà stasera, come spieghla- 
mo in prima pagina, 6 impossibile dirlo. 
Molto potrebbe dipendere, guarda un poi 

da ciò che accadrà a Roma. 
Se la crisi di governo, ma- 
gari per 10 sfilamenta dei 
ministri di Futuro e Iiber- 
tà dall’esecutivo, dovesse 
essere aperta formalmen- 
te, è molto probabile che 
Bruni otterrà ben pib dei 
21 voti necessari a man- 
darlo a casa, Se ciò non ac- 
cadrà, allora molto dipen- 
derà daile decisioni perso- 
nali e personalistiche che 
i singoli consiglieri assu- 
meranno. 
E anche a meztere la m pia 
sulla schedina si rischie- 
rebbe di sbagliare. 

f! 
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, Se pure Area 2010 scarica Rapinese 
La presidente deli'associazione prende le distanze dai consigliere 

Probabilmente, lui si sente già fuori da 
Area 2010. Probabilmente è dawero con- 
vinto di poter diventare sindaco di Como. 
Probabilmente è in buona fede, ma, come 
abbiamo scritto ieri, sbaglia. E sbaglia di 
grosso. Fatto sta che Alessandro Rapine- 
se è ormai partito per la tangente nella sua 
personalissima crociata contro Brui e tut- 
to ciò che gli sta intorno. Una posizione 
biasimata da L'Ordine, ma anche dalla 
stessa Area 2010 che, nel 2007, gli ha of- 
ferto la possibilità di una candidatura. Ec- 
co cosa scrive Elena Galbiati, in nome del 
soggetto politico che l'awocatessa coma- 
sca ha contribuito a fondare: 
"L'Associazione Politico-Culturale Area 
2010 in persona del suo Presidente Aw. 
Maria Elena Galbiati, preso atto delle di- 
chiarazioni contenute neil'intervento del 
Consigliere Alessandro Rapinese in occa- 
sione della seduta del Consiglio Comu- 
nale di Como del giorno lunedì 8 Novem- 
bre 2010 avente per oggetto la discussio- 
ne della mozione di sfiducia ai Sindaco e 
alla sua Giunta, pur ribadendo e riconfer- 
mando tutte le critiche aìl'operato del Sin- 
daco e della Giunta, si dissocia totalmen- 
te dai contenuti di cui all'intervento del 
Consigliere Alessandro Rapinese. 
Area 2010 non condivide e non può tolle- 

rare atteggiamenti che non hanno alcun 
costruttivo contenuto politico, ma che so- 
no solo demagogici e come tali privi di 
ogni riievanza. 
Area 2010 depreca e ha sempre depreca- 
to ogni dichiarazione che abbia fini per- 
sonalistici e che sia offensiva, ingiuriosa 
nei confronti delle persone o peggio an- 
cora delle istituzioni. 
il rispetto altrui, la compostezza nel com- 
portamento e nel linguaggio sono condi- 
zioni necessarie in chiunque di noi, ma 
sono soprattutto requisiti imprescindibi- 
li per chi vuole rappresentare le istituzio- 
ni e servire i cittadini. 
Area 2010 si augura che non si ripetano 
ancora simiii squalificanti comportamenti 
e al riguardo si assumeranno le conse- 
guenti decisioni': 
Come detto, probabilmente Rapinese è 
ben felice di questo rimbrotto. Potrà ave- 
re un nemico in più se non altro. 
Resta il problema di fondo, che non si 
esaurisce in rapinese, il quale è sostan- 
zialmente irrilevante dal punto di vista po- 
litico. Qual è l'alternativa all'attuale clas- 
se di governo della città? Chi è pronto a 
proporsi, oltre al folkloristico Rapinese, 
quale soggetto in grado di catturare con- 
senso e di ammnistrare Como? 

segue (.5kvi:i« I'ISCIVUIO agli @ci del Comirne di Conio) 
_ _  
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Da Te1 Aviv e dalla Nuova Zelanda ci 
segnalano che neonati prematuri co- 
me giovinasiri in tensione si calmano 

d i s o r d i n i  

Domani sera 
a Palazzo Cernezzi 
che suonino Mozart 

di Gerardo Monizza 

L’ORDINE 

se coinvolti da Mozart. Da Christ- 
church, cittadina con 360mib abitanti, 
nel1 ’isola a Sud della Nuova Zelanda, 
la polizia e le autorità avvertono una 
diminuzione dei crimini e una mag- 
giore serenità degli abitanti. Un mira- 
colo ottenuto semplicemente con la dif- 
fusione continua e su tutto il territorio 
abitato di musiche mozartiane. Nel- 
l’immenso repertorio (che registrato 
occupa circa 170 Cd ovvero quasi 
12mila minuti di musica) ci sarà for- 
se qualcosa di sommo, qualcosina da 
scartare (penso al Requiem o ad alcu- 
ne Messe, non adatti al1 occasione spe- 
cifica) sebbene rimarrà tanto e tanto 
da ascoltare. Trasmettiamolo in Co- 
mune stasera. 
Già dal1 ’esterno (diminuirebbe il gra- 
do alcolico del vin brulé) e nel cortile 
deifirmatori (proponibile la K617per 
orchestra e “glass harmonica: sua- 
dente) e sullo scalone. Dentro la Sala 
consigliare Mozart come efletto cal- 
mante (se i neonati crescono meglio, 
le mucche producono, le risse dimi- 
nuiscono, i consiglieri si rilassano) cree- 
rebbe una rivoluzione: capacith d i  
ascolto, maggiore attenzione, libertà 
digiudizio, serenità difiisa, sentimenti 
di reciproca sopportazione. Come don 
Giovanni e Leporello (K5.27). 
“Così fan tuttì”(K.588) non sarebbe una 
incitazione alla rissa, ma un invito al- 
l’equilibrio e alla conciliazione e alla 
Clemenza (di Tito, K621). Con un 
ascolto continuato verrebbe elimina- 
to il Serragli0 (ratto, del K384) in cui 
si sono mossi per cosi tanto tempo in 
tanti. La musica di Mozart è tal mira- 
colo di bellezza (e di allegria), di sini- 
metrie e d i  equilibrio che porterà il 
massimo del bene. Una sinfonia qual- 

! siasi, tra le tante, aprirebbe i cuori av- ‘ velenati e induriti poi, alla fine, ri- 
! conciliati e politicamente caricatia ca- 

sa a nanna con la “Piccola serenata I 
notturna”(K525 in sol maggiore). Non 
prima della pizza collettiva, come una 
volta. Quando la politica era una co- 
sa umana. 


